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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 24 giugno 2019.

Amitrano, Battelli, Benvenuto, Berga-
mini, Berlinghieri, Berti, Billi, Bitonci,
Boldrini, Bonafede, Claudio Borghi, Bo-
schi, Brescia, Buffagni, Businarolo, Cabras,
Caffaratto, Campana, Carfagna, Castelli,
Castiello, Cattaneo, Cirielli, Cominardi,
Davide Crippa, D’Incà, D’Uva, Sabrina De
Carlo, Del Re, Delmastro Delle Vedove,
Luigi Di Maio, Di Stefano, Durigon, Ehm,
Fantinati, Fassino, Ferraresi, Fioramonti,
Gregorio Fontana, Lorenzo Fontana, Frac-
caro, Frusone, Galli, Garavaglia, Gava,
Gelmini, Giaccone, Giachetti, Giglio Vigna,
Giorgetti, Grande, Grillo, Grimoldi, Gue-
rini, Invernizzi, Liuni, Lollobrigida, Lore-
fice, Losacco, Lupi, Maggioni, Maniero,
Manzato, Micillo, Molinari, Molteni, Mo-
relli, Morrone, Occhionero, Orlando, Pa-
rolo, Picchi, Quartapelle Procopio, Ram-
pelli, Ribolla, Rizzo, Ruocco, Saltamartini,
Scerra, Carlo Sibilia, Siragusa, Sisto, Spa-
dafora, Spadoni, Spessotto, Suriano, To-
falo, Ungaro, Vacca, Valente, Vignaroli,
Villarosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 giugno 2019 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

GAGLIARDI: « Modifica all’articolo
16-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, in materia

di impiego dell’indice dei domicili digitali
delle pubbliche amministrazioni e dei ge-
stori di pubblici servizi quale pubblico
elenco ai fini della notificazione e della
comunicazione di atti » (1927);

PINI ed altri: « Modifiche agli articoli
2 e 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91, in
materia di pari opportunità tra donne e
uomini nel settore sportivo professioni-
stico » (1928);

ALESSANDRO PAGANO ed altri:
« Disposizioni concernenti la disciplina
delle scuole di specializzazione di area
sanitaria » (1929);

POTENTI ed altri: « Introduzione del-
l’articolo 544-septies del codice penale, in
materia di diffusione nell’ambiente di so-
stanze nocive destinate a provocare la
morte di animali domestici o selvatici »
(1930).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge AMITRANO e
LATTANZIO: « Disciplina della professione
di esperto in fondi europei » (1688) è stata
successivamente sottoscritta dalle deputate
Casa e Villani.

La proposta di legge LEDA VOLPI:
« Modifiche alla tabella A allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e alla legge 3 aprile
2001, n. 120, per la promozione della
diffusione e dell’impiego dei defibrillatori
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semiautomatici e automatici » (1836) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata D’Arrando.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1553, d’inizia-
tiva dei deputati NITTI ed altri, ha assunto
il seguente titolo: « Delega al Governo per
l’introduzione dell’insegnamento della sto-
ria della musica nella scuola secondaria di
secondo grado ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SANDRA SAVINO: « Modifiche agli
articoli 56 e 57 della Costituzione in
materia di rappresentanza parlamentare
delle minoranze linguistiche » (1596) Pa-
rere della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

POTENTI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 38 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, in materia di armi
esenti dall’obbligo di denuncia » (1629).

II Commissione (Giustizia):

CANTALAMESSA ed altri: « Modifiche
al codice penale e alle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati mi-
norenni, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 448, in materia di imputabilità dei
minori e di pene applicabili a essi nel caso
di partecipazione ad associazione ma-
fiosa » (1580) Parere delle Commissioni I, V
e XII;

PIERA AIELLO ed altri: « Modifiche e
integrazioni della disciplina concernente i

testimoni di giustizia » (1740) Parere delle
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII, X, XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, relativamente alle disposi-
zioni in materia previdenziale), XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

IV Commissione (Difesa):

ERMELLINO ed altri: « Introduzione
dell’articolo 2231-ter del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di
mobilità volontaria del personale in ser-
vizio permanente dell’Esercito, della Ma-
rina militare, escluso il Corpo delle capi-
tanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare » (1600) Parere delle Commissioni I, V
e XI.

VII Commissione (Cultura):

NITTI ed altri: « Delega al Governo per
l’introduzione dell’insegnamento della sto-
ria della musica nella scuola secondaria di
secondo grado » (1553) Parere delle Com-
missioni I, V, XI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

SASSO ed altri: « Modifica all’articolo
142 del testo unico di cui al regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592. Soppressione del
divieto di iscrizione contemporanea a di-
verse università e a diversi istituti di
istruzione superiore, a diverse facoltà o
scuole della stessa università o dello stesso
istituto e a diversi corsi di laurea o
diploma della stessa facoltà o scuola »
(1649) Parere delle Commissioni I e V.

IX Commissione (Trasporti):

MULÈ e SCOMA: « Agevolazioni tarif-
farie per assicurare il diritto alla mobilità
dei residenti e dei lavoratori della provin-
cia di Trapani » (1734) Parere delle Com-
missioni I, V, XI, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

ZOFFILI ed altri: « Disposizioni concer-
nenti l’installazione di dispositivi erogatori
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di disinfettante per le mani a fine di
prevenzione delle infezioni e della diffu-
sione di malattie » (1697) Parere delle
Commissioni I, V, VII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

CARNEVALI ed altri: « Disposizioni in
favore delle persone incontinenti e stomiz-
zate » (1762) Parere delle Commissioni I,
II, V, VII, XI e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

MULÈ e SCOMA: « Incentivi per lo
sviluppo della coltivazione del melograno
dell’agro mazarese e marsalese e per la
promozione del riconoscimento della de-
nominazione di origine protetta » (1723)
Parere delle Commissioni I, V, X, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera del 21 giugno 2019, ha
trasmesso la nota relativa all’attuazione
data alle mozioni LOLLOBRIGIDA ed altri
n. 1/00033 e MOLINARI e D’UVA n. 1/
00054, accolte dal Governo ed approvate
dall’Assemblea nella seduta del 4 ottobre
2018, concernenti iniziative per la celebra-
zione del centesimo anniversario della vit-
toria della prima guerra mondiale.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali)
competente per materia.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Corte dei conti, con
lettera in data 20 giugno 2019, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 17, comma 9,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
relazione, approvata dalle Sezioni riunite
in sede di controllo della Corte stessa con

la deliberazione n. 10/2019 del 22 mag-
gio-12 giugno 2019, sulla tipologia delle
coperture adottate e sulle tecniche di
quantificazione degli oneri relativamente
alle leggi pubblicate nel quadrimestre gen-
naio-aprile 2019 (Doc. XLVIII, n. 5).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio).

La Corte dei conti, con lettera in data
20 giugno 2019, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, e dell’articolo 35,
comma 4, del regolamento di autonomia
finanziaria della Corte dei conti, il conto
consuntivo della Corte dei conti per l’anno
2018, corredato dalla relazione illustrativa.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 21
giugno 2019, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle di-
sposizioni della direttiva (UE) 2015/2302
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 novembre 2015, relativa ai pacchetti
turistici e ai servizi turistici collegati che si
applicano alle prenotazioni online effet-
tuate in diversi punti vendita (COM(2019)
270 final), che è assegnata in sede prima-
ria alle Commissioni riunite II (Giustizia)
e X (Attività produttive);
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Proposta di decisione di esecuzione
del Consiglio che autorizza la Repubblica
ceca ad applicare il meccanismo genera-
lizzato di inversione contabile in deroga
all’articolo 193 della direttiva 2006/112/CE
(COM(2019) 283 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze).

Trasmissione dall’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni.

Il Presidente dell’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni, con lettera in
data 20 giugno 2019, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 13, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, la relazione sull’attività svolta dal-

l’Istituto nell’anno 2018, con aggiorna-
menti al mese di giugno del 2019 (Doc.
CXCVII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 21 giugno 2019, alla pagina 139, prima
colonna, sesta riga, sostituire la parola:
« giornaliero » con la seguente: « giornali-
stico ».
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MOZIONI FORNARO ED ALTRI N. 1-00198, QUARTAPELLE PRO-
COPIO ED ALTRI N. 1-00202, LOLLOBRIGIDA ED ALTRI N. 1-
00203 E CABRAS, FORMENTINI ED ALTRI N. 1-00204 CONCER-
NENTI INIZIATIVE DI COMPETENZA PER L’EFFETTIVA INTER-
RUZIONE DELLA ESPORTAZIONE E DEL TRANSITO DI ARMA-
MENTI VERSO L’ARABIA SAUDITA ED ALTRI PAESI COINVOLTI

NEL CONFLITTO IN YEMEN

Mozioni

La Camera,

premesso che:

dal marzo 2015 in Yemen è in
corso un conflitto armato tra la coalizione
guidata dall’Arabia Saudita, formata da
Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Qatar,
Bahrain, Egitto e Sudan, intervenuta a
sostegno del Governo del presidente Hadi,
e le forze dell’alleanza militare formata
dagli Huthi, sostenuti dall’Iran, e dalle
truppe vicine all’ex Presidente Saleh. Dal-
l’inizio degli scontri 19 mila raid aerei
hanno devastato scuole, ospedali e infra-
strutture, obbligando 1,5 milioni di bam-
bini a fuggire dalle loro case e uccidendo
o ferendo gravemente quasi 6.500 minori.
I numeri di 4 anni di guerra sono tragici:
24 milioni di persone su una popolazione
di 30 milioni sopravvivono solo grazie agli
aiuti umanitari; 20 milioni di persone
soffrono di malnutrizione e di queste 11
sono sull’orlo della carestia; 18 milioni di
persone non hanno accesso ad acqua pu-
lita e a servizi igienici sanitari di base; 3
milioni sono sfollati interni;

secondo l’Ufficio dell’Alto commis-
sario per i diritti umani delle Nazioni
Unite, dal 26 marzo 2015 – giorno del
primo raid aereo della coalizione guidata
dall’Arabia Saudita per fermare l’offensiva
degli Huthi, arrivata fino alle porte di
Aden, con l’obiettivo di riportare al potere

il deposto presidente Hadi – fino ad
agosto 2017, sono stati uccisi 5.144 civili.
Secondo Oxfam, solo nel 2018 sono stati
uccisi o feriti circa 100 civili ogni setti-
mana;

tutte le parti coinvolte nel conflitto
nello Yemen hanno ripetutamente violato
i diritti umani e la popolazione civile sta
affrontando una crisi umanitaria di vaste
proporzioni. Secondo le Nazioni Unite,
però, la coalizione a guida saudita sarebbe
la principale responsabile delle vittime
civili del conflitto, continuando a commet-
tere gravi violazioni del diritto internazio-
nale umanitario e delle norme internazio-
nali sui diritti umani;

le organizzazioni umanitarie fati-
cano sempre più ad entrare in Yemen e le
loro strutture di accoglienza e assistenza
alla popolazione civile sono sotto attacco,
comprese quelle sostenute da organizza-
zioni umanitarie italiane;

il 25 ottobre 2018 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione (ul-
tima di una lunga serie con le medesime
richieste) che « invita il Consiglio a rag-
giungere una posizione comune per im-
porre, a livello dell’Unione europea, un
embargo sulle armi nei confronti dell’A-
rabia Saudita e a rispettare la posizione
comune 2008/944/PESC; chiede un em-
bargo sull’esportazione di sistemi di sor-
veglianza e di altri prodotti a duplice uso
suscettibili di essere utilizzati in Arabia
Saudita a fini repressivi »;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2019 — N. 195



in una successiva risoluzione da-
tata 14 novembre 2018 relativa all’imple-
mentazione della posizione comune del-
l’Unione europea sull’export di armamenti
lo stesso Parlamento europeo ha chiesto al
Consiglio e all’Alto rappresentante per la
politica estera di « estendere tale embargo
anche a tutti gli altri membri della coa-
lizione a guida saudita nello Yemen »;

nell’aprile 2019 la Camera dei rap-
presentanti statunitense ha adottato una
risoluzione per porre fine a qualsiasi
forma di assistenza militare degli Usa
all’intervento saudita in Yemen, la stessa
risoluzione era stata votata dal Senato
statunitense nel mese di marzo 2019;

Germania, Svezia, Danimarca, Fin-
landia, Norvegia e Olanda hanno recente-
mente annunciato la sospensione delle
forniture militari che possono venire uti-
lizzate nel conflitto in Yemen, oltre che
all’Arabia Saudita, anche agli Emirati
Arabi Uniti;

il Trattato delle Nazioni Unite sul
commercio di armi permetterebbe già di
sospendere l’invio di materiali bellici in
considerazione di gravi violazioni del di-
ritto umanitario. All’articolo 7 è specifi-
cato, infatti, che quando si viene a cono-
scenza che il sistema militare può essere
usato per commettere gravi crimini di
guerra un Paese può sospendere o revo-
care l’autorizzazione all’export;

l’Italia ha una specifica parte di
responsabilità in questa guerra, poiché
alcune delle armi utilizzate contro gli
yemeniti sono fabbricate, vendute o tran-
sitate dall’Italia nonostante il comma 6,
lettera a), dell’articolo 1 della legge n. 185
del 1990 affermi che « l’esportazione ed il
transito di materiali di armamento sono
altresì vietati: a) verso i Paesi in stato di
conflitto armato, in contrasto con i prin-
cipi dell’articolo 51 della Carta delle Na-
zioni Unite, fatto salvo il rispetto degli
obblighi internazionali dell’Italia o le di-
verse deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare previo parere delle
Camere »;

in Italia, a Domusnovas, in provin-
cia di Cagliari, è operante uno stabili-
mento della Rwm Italia spa, società con-
trollata dal produttore tedesco di armi
Rheinmetall AG, che produce bombe d’a-
ereo General purpose e da penetrazione,
caricamento di munizioni e spolette, svi-
luppo e produzione di teste in guerra per
missili, siluri, mine marine, cariche di
demolizione e controminamento;

l’8 ottobre 2016 un raid aereo con-
dotto verosimilmente dalla coalizione mi-
litare guidata dall’Arabia Saudita ha col-
pito il villaggio di Deir Al-Hajari, situato
nello Yemen nord-occidentale. L’attacco
aereo ha ucciso una famiglia di sei per-
sone, tra cui una madre incinta e quattro
bambini. Sul luogo dell’attacco sono stati
rinvenuti dei resti di bombe e un anello di
sospensione prodotti da Rwm Italia spa.
Ad aprile 2018, una coalizione internazio-
nale di organizzazioni non governative
(Rete Disarmo, ECCHR e Mwatana) ha
depositato un esposto alla procura della
Repubblica di Roma per chiedere che
venga avviata un’indagine sulla responsa-
bilità penale dell’autorità italiana che au-
torizza le esportazioni di armamenti
(Unità per le autorizzazioni dei materiali
d’armamento – Uama) e degli ammini-
stratori della società produttrice di armi
Rwm Italia spa per le esportazioni di
armamenti destinate ai membri della co-
alizione militare guidata dall’Arabia Sau-
dita coinvolti nel conflitto in Yemen;

nonostante le violazioni segnalate
in Yemen, l’Italia di fatto continua ad
esportare armi verso i membri della coa-
lizione militare guidata dall’Arabia Sau-
dita, ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo in violazione della legge
n. 185 del 1990, che vieta l’esportazione di
armi verso Paesi in conflitto armato e in
contrasto con le disposizioni vincolanti
della posizione comune dell’Unione euro-
pea che definisce norme comuni per il
controllo delle esportazioni di attrezzature
militari e contro le prescrizioni contenute
nel Trattato internazionale sul commercio
delle armi;
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come evidenziato anche da nume-
rosi servizi giornalistici, già a partire dal
2016 le bombe fabbricate dalla Rwm Italia
spa in Sardegna sono partite sia dall’ae-
roporto di Cagliari-Elmas sia dal porto
canale di Cagliari;

la relazione annuale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri sulle
esportazioni di materiali militari inviata
alle Camere nel mese di aprile 2019 ri-
porta che nel 2018 sono state autorizzate
esportazioni di materiali militari per l’A-
rabia Saudita del valore totale di
13.350.266 euro e nell’allegato dell’Agenzia
delle dogane riporta 816 esportazioni ef-
fettuate (consegne) nel 2018 per un valore
di 108.700.337 euro. Tra queste si eviden-
ziano tre forniture (esportazioni effet-
tuate) del valore complessivo di 42.139.824
euro che sono attribuibili alle bombe aeree
della classe MK80 prodotte dalla Rwm
Italia spa che risalgono ad un’autorizza-
zione rilasciata nel 2016 dal Governo per
la fornitura all’Arabia Saudita di 19.675
bombe aeree del valore di oltre 411 mi-
lioni di euro. Si tratta come detto delle
micidiali bombe aeree della serie MK
prodotte a Domusnovas in Sardegna dal-
l’azienda tedesca Rwm Italia spa, azienda
che ha la sua sede legale a Ghedi (Brescia),
che vengono impiegate dall’aeronautica
militare saudita per bombardare indiscri-
minatamente lo Yemen. Un rapporto del-
l’Onu del gennaio del 2017 ha documen-
tato l’utilizzo di queste bombe nei bom-
bardamenti sulle zone abitate da civili in
Yemen e un secondo rapporto redatto da
un gruppo di esperti delle Nazioni Unite
ha dichiarato che questi bombardamenti
possono costituire « crimini di guerra »;

alle 22,30 del 20 maggio 2019 la
nave dell’Arabia Saudita « Bahri Yanbu »
ha lasciato il porto di Genova senza im-
barcare i due generatori elettrici per uso
militare che sono rimasti chiusi nei ma-
gazzini dello scalo ligure. A impedire il
carico degli impianti sulla nave Bahry
Yanbu hanno contribuito in modo decisivo
lo sciopero e il presidio dei lavoratori
portuali di Genova che hanno impedito e
boicottato le operazioni di carico di ma-

teriale bellico impiegato in operazioni de-
finite dalle Nazioni Unite « crimini di
guerra »;

i lavoratori del porto di Genova
attraverso questa mobilitazione hanno vo-
luto lanciare un segnale forte all’Italia e
all’Europa contro una delle più gravi ca-
tastrofi umanitarie del mondo;

il cargo si è diretto verso Alessan-
dria d’Egitto senza più fare tappa, come
inizialmente ipotizzato, a La Spezia, dove,
secondo parecchie indiscrezioni, all’arse-
nale avrebbe dovuto caricare otto cannoni
semoventi Caesar, di produzione francese,
destinati al conflitto nello Yemen per
essere utilizzati dall’esercito saudita con-
tro la popolazione civile di quel Paese;

si tratta degli stessi dispositivi bel-
lici che per un analogo « boicottaggio »
messo in atto dai lavoratori del porto
francese, non erano stati fatti imbarcare a
Le Havre, scalo portuale sulla costa della
Normandia;

secondo notizie di stampa nel porto
di Monfalcone la nave Norderney, dell’ar-
matore tedesco Mlb Shipping, battente
bandiera di Antigua, ha scaricato a fine
maggio 2019 un quantitativo di tondini di
ferro, ma nei container a bordo vi erano
anche 360 bazooka e 415 missili anticarro
ucraini destinati al Governo dell’Arabia
Saudita. Del transito della nave e del
contenuto dei container erano a cono-
scenza prefettura, guardia costiera e po-
lizia che hanno proceduto ai controlli e
alle verifiche obbligatorie. Tuttavia, non
sono state avvisate le maestranze che
avrebbero dovuto operare in presenza di
un carico potenzialmente pericoloso, sol-
levando le proteste delle organizzazioni
sindacali e dell’amministrazione comu-
nale, anch’essa ignara del contenuto della
nave approdata a Monfalcone;

secondo gli analisti dell’Osservato-
rio permanente sulle armi leggere e poli-
tiche di sicurezza e difesa (Opal) e della
Rete italiana per il disarmo, Teknel s.r.l.,
l’azienda italiana produttrice dei genera-
tori bloccati dai lavoratori portuali a Ge-

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2019 — N. 195



nova, ha ricevuto l’autorizzazione a espor-
tare all’Arabia Saudita questo tipo di ge-
neratori elettrici di tipo militare, per la
prima volta nel 2018 per un valore com-
plessivo di 7.829.780 euro per 18 gruppi
elettrogeni su trailer, dotati di palo tele-
scopico per illuminazione, che alimentano
18 shelter per comunicazione, comando e
controllo, in grado di gestire droni, comu-
nicazioni e centri di comando aereo e
terrestre;

di questi hanno già esportato due
gruppi elettrogeni e due shelter Tbs per un
totale di circa 786.200 euro;

essendo materiali che sono stati
esportati con specifica autorizzazione da
parte dell’Autorità nazionale per le espor-
tazioni di materiali d’armamento (Uama)
questi generatori vanno considerati a tutti
gli effetti come materiali militari;

l’azienda Teknel s.r.l. di Roma ha
inoltre ammesso pubblicamente che il de-
stinatario e utilizzatore finale di questi
generatori è la Guardia nazionale saudita,
che è una delle Forze armate dell’Arabia
Saudita;

nel 2018 il valore totale delle li-
cenze all’export a Riyadh è pari a
13.350.266 euro, di cui oltre la metà a
favore della Teknel s.r.l.;

dalla già citata relazione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri non
figurano provvedimenti relativi a sospen-
sioni, revoche o dinieghi per esportazioni
di armamenti verso l’Arabia Saudita posti
in essere dal Governo Conte nel 2018;

il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri Conte, nella conferenza stampa del
28 dicembre 2018, ha affermato: « il Go-
verno italiano è contrario alla vendita di
armi all’Arabia Saudita » e « si tratta so-
lamente di formalizzare questa posi-
zione ». Finora, però, non risulta nessun
atto di sospensione, né di revoca delle
forniture di armamenti all’Arabia Saudita;

la Ministra della difesa Trenta ha
dichiarato: « È un’indecenza che il nostro
Paese possa essere in qualche modo com-
plice di ciò che accade in Yemen »,

impegna il Governo:

1) ad esprimere, in ogni consesso inter-
nazionale o sede di confronto con
rappresentanti di Paesi stranieri, la
profonda preoccupazione dell’Italia
per l’allarmante deterioramento della
situazione umanitaria nello Yemen,
caratterizzata da una diffusa insicu-
rezza alimentare e una grave malnu-
trizione in alcune parti del Paese, da
attacchi indiscriminati contro civili,
personale medico e operatori umani-
tari e dalla distruzione delle infra-
strutture civili e mediche, a causa del
preesistente conflitto interno, dell’in-
tensificarsi degli attacchi aerei ad
opera della coalizione guidata dall’A-
rabia Saudita, dei combattimenti a
terra e dei bombardamenti, nono-
stante i ripetuti appelli per una nuova
cessazione delle ostilità;

2) ad adottare iniziative per sospendere
immediatamente ogni esportazione di
materiali d’armamento e articoli cor-
relati prodotti in Italia e destinati
all’Arabia Saudita e agli Emirati Arabi
Uniti che potrebbero venire utilizzati
dai due Paesi nel conflitto in Yemen;

3) a farsi promotore a livello di Consiglio
dell’Unione europea di una forte ini-
ziativa politica che porti all’embargo
di materiale militare di tutta l’Unione
europea verso i Paesi coinvolti nel
conflitto in Yemen, come ripetuta-
mente richiesto dal Parlamento euro-
peo;

4) ad assumere iniziative per non auto-
rizzare il transito e l’utilizzo di porti e
aeroporti in Italia da parte di cargo
aerei e navali che trasportino materiali
d’armamento destinati all’Arabia Sau-
dita e a tutti i Paesi coinvolti nel
conflitto armato in Yemen, in consi-
derazione delle gravi accuse di viola-
zione del diritto umanitario interna-
zionale da parte dell’Arabia Saudita e
dei suoi alleati nello Yemen, come
prevedono tutte le normative nazionali
ed internazionali in vigore;
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5) ad attuare tutte le misure idonee di-
rette alla differenziazione produttiva e
alla conversione a fini civili delle in-
dustrie nel settore della difesa, come
previsto dalla legge n. 185 del 1990,
anche tramite iniziative per il rifinan-
ziamento del comma 7 dell’articolo 6
del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 237,
prevedendo un adeguato stanziamento
pluriennale e destinando almeno il 70
per cento di tale importo alle attività
di riconversione dell’industria bellica,
anche per sottrarre i lavoratori e le
comunità al « ricatto occupazionale »
causato da questo tipo di produzioni
in territori con alti livelli di disoccu-
pazione.

(1-00198) « Fornaro, Palazzotto, Boldrini,
Bersani, Conte, Epifani, Fas-
sina, Fratoianni, Muroni, Oc-
chionero, Pastorino, Rostan,
Speranza, Stumpo ».

La Camera,

premesso che:

il conflitto in Yemen ha avuto ini-
zio nel 2015, quando i ribelli Houthi,
sostenuti dall’Iran, hanno deposto il pre-
sidente del Paese riconosciuto a livello
internazionale, il quale ha successivamente
fatto intervenire una coalizione multina-
zionale, guidata dall’Arabia Saudita, per
combattere i ribelli e le truppe ad essi
alleate;

il conflitto in atto nello Yemen è
giunto al quarto anno e ha causato ormai
decine di migliaia di morti; più di 22
milioni di persone (circa l’80 per cento
della popolazione yemenita) necessitano di
sostegno umanitario; le persone in condi-
zioni di insicurezza alimentare sono più di
17 milioni e oltre otto milioni rischiano di
morire di fame; 2.500 bambini sono stati
uccisi nel conflitto, mentre, secondo l’or-
ganizzazione non governativa Save the

Children, nel solo 2017 più di 50 mila
bambini sono morti per malnutrizione o
per problemi igienico-sanitari;

dal mese di giugno 2018 la coali-
zione guidata dall’Arabia Saudita e dagli
Emirati Arabi Uniti è impegnata in un’of-
fensiva per prendere la città di Hodeidah
– il porto più importante dello Yemen –
che compromette il transito del cibo e
degli aiuti umanitari nel Paese; parlando
al Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite, il coordinatore delle Nazioni Unite
per gli affari umanitari Mark Lowcock ha
annunciato il pericolo di una imminente
carestia in Yemen;

alcune organizzazioni non governa-
tive hanno iniziato a documentare viola-
zioni del diritto internazionale avvenute
nel conflitto già a partire dal 2016. Queste
violazioni sono state riconosciute interna-
zionalmente da una organizzazione sovra-
nazionale per la prima volta il 28 agosto
2018, nelle conclusioni del gruppo di emi-
nenti esperti indipendenti internazionali
istituito dal Consiglio dei diritti umani
delle Nazioni Unite, secondo cui detti
interventi possono costituire crimini di
guerra;

a questo rapporto ha fatto seguito
nel settembre 2018 la relazione dell’Alto
commissario delle Nazioni Unite per i
diritti umani che ha concluso, per la
prima volta, che vi sono ragionevoli motivi
per ritenere che tutte le parti implicate nel
conflitto nello Yemen abbiano commesso
crimini di guerra;

è in vigore un embargo internazio-
nale sulle armi nei confronti dei ribelli
Houthi sostenuti dall’Iran;

il 25 ottobre 2018 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione (ul-
tima di una lunga serie con le medesime
richieste) che « invita il Consiglio a rag-
giungere una posizione comune per im-
porre, a livello dell’UE, un embargo sulle
armi nei confronti dell’Arabia Saudita e a
rispettare la posizione comune 2008/944/
PESC; chiede un embargo sull’esporta-
zione di sistemi di sorveglianza e di altri
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prodotti a duplice uso suscettibili di essere
utilizzati in Arabia Saudita a fini repres-
sivi »;

in una successiva risoluzione da-
tata 14 novembre 2018 relativa all’imple-
mentazione della posizione comune del-
l’Unione europea sull’export di armamenti
lo stesso Parlamento europeo ha chiesto al
Consiglio d’Europa e all’Alto Rappresen-
tante per la politica estera di « estendere
tale embargo anche a tutti gli altri membri
della coalizione a guida saudita nello Ye-
men »;

nella seduta del 19 settembre 2017
è stata votata dal Parlamento una mozione
che impegnava il Governo italiano, tra
l’altro, « a favorire, nell’ambito delle rego-
lari consultazioni dell’Unione europea a
Bruxelles, una linea di azione condivisa in
materia di esportazioni di materiali di
armamento dando sostegno concreto alle
iniziative internazionali per la cessazione
delle ostilità e adeguandosi immediata-
mente alle prescrizioni o ai divieti che
fossero adottati nell’ambito delle Nazioni
Unite o dell’Unione europea »;

sia le Nazioni Unite che l’Unione
europea hanno preso posizioni sulla so-
spensione della vendita di armi utilizzabili
nel conflitto in Yemen all’Arabia Saudita,
visto il riconoscimento a livello interna-
zionale delle violazioni del diritto interna-
zionale umanitario da parte della Arabia
Saudita in Yemen a seguito del conflitto in
corso;

Regno Unito, Germania, Svezia,
Danimarca, Finlandia, Norvegia, Svizzera,
Belgio, Austria e Olanda hanno recente-
mente annunciato la sospensione delle
forniture militari che possono venire uti-
lizzate nel conflitto in Yemen oltre che
all’Arabia Saudita anche agli Emirati
Arabi Uniti, anche a seguito dell’assassinio
del giornalista Jamal Khashoggi, oltre che
in seguito ai pronunciamenti del 28 agosto
2018 del panel di eminenti esperti indi-
pendenti internazionali istituito dal Con-
siglio dei diritti umani delle Nazioni Unite
e del settembre 2018 dell’Alto commissa-
riato Onu per i rifugiati;

una risoluzione in materia di so-
spensione della vendita di armi è stata
avviata in Commissione affari esteri della
Camera dei deputati già dal mese di ot-
tobre 2018, ma il Governo non ha comun-
que preso posizione;

nell’aprile 2019 la Camera dei rap-
presentanti statunitense ha adottato una
risoluzione per porre fine a qualsiasi
forma di assistenza militare degli Usa
all’intervento saudita in Yemen; la stessa
risoluzione era stata votata dal Senato
statunitense nel mese di marzo;

da quando il re saudita Salman bin
Abdul Aziz Al Saud ha nominato suo
figlio, Mohammed bin Salman, come prin-
cipe ereditario nel giugno 2017, le Nazioni
Unite e numerose organizzazioni interna-
zionali non governative, quali Amnesty In-
ternational, hanno denunciato sempre più
gravi violazioni dei diritti umani e delle
libertà fondamentali in Arabia Saudita,
con frequenti detenzioni arbitrarie di at-
tivisti, ecclesiastici di alto profilo, dirigenti
d’azienda, giornalisti e commentatori dei
social media;

queste gravi violazioni, sono sfo-
ciate, in ultimo, nell’uccisione, il 2 ottobre
2018, del giornalista dissidente, Jamal
Khashoggi, all’interno del Consolato sau-
dita di Istanbul e poi cremato in un forno
presente nella residenza del console;

il rapporto indipendente delle Na-
zioni Unite redatto dalla relatrice speciale
sulle esecuzioni extragiudiziali, sommarie
o arbitrarie, Agnes Callamard, reso noto il
19 giugno 2019, parla di una « esecuzione
deliberata e premeditata » che richiede
« ulteriori indagini sulle responsabilità in-
dividuali di funzionari sauditi di alto li-
vello, compreso il principe ereditario » Mo-
hammad bin Salman. Si legge anche che
ci sono « prove credibili che richiedono
ulteriori indagini sulle responsabilità indi-
viduali di funzionari sauditi di alto livello,
compreso il principe ereditario » – pur
specificando comunque che « non ci sono
conclusioni sui colpevoli » – ma che è
necessario, avviare « un’inchiesta penale
internazionale »;
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nel mese di maggio 2019, e anche
in questi giorni, a Genova e poi a Cagliari,
è approdata una nave della compagnia
Bahri, la più grande flotta della monarchia
saudita composta da sei navi-cargo per un
carico di armamenti. A Genova, grazie alle
proteste e alla mobilitazione delle associa-
zioni e dei camalli, il carico incriminato è
rimasto a terra, mentre a Cagliari, sono
stati caricati 44 container;

un plauso va a questa categoria di
lavoratori che si è opposta al carico, ma
certamente, non si può caricare sulle
scelte etiche dei lavoratori portuali, deci-
sioni che deve invece prendere il Governo,
scegliendo una posizione da tenere in
merito;

il Presidente del Consiglio Conte
nella Conferenza stampa del 28 dicembre
2018 ha affermato: « il Governo italiano è
contrario alla vendita di armi all’Arabia
Saudita e si tratta solamente di formaliz-
zare questa posizione »,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per sospendere
tutte le forniture di armi e materiali
d’armamento, utilizzabili per il con-
flitto, ai Paesi coinvolti direttamente
nella guerra in Yemen, come già de-
ciso da Regno Unito, Germania, Sve-
zia, Danimarca, Finlandia, Norvegia,
Svizzera, Belgio, Austria e Olanda e
come in discussione in altri Parlamenti
di Stati membri dell’Unione;

2) ad operare uno sforzo politico e di-
plomatico in sede multilaterale per il
riconoscimento dello stato di conflitto
armato in Yemen ai fini del diritto
internazionale umanitario e dell’appli-
cazione rigorosa delle disposizioni
della legge 9 luglio 1990, n. 185, della
posizione comune 2008/944/PESC e
del Trattato internazionale sul com-
mercio delle armi, già ratificato dal-
l’Italia;

3) a farsi promotore a livello di Consiglio
dell’Unione europea di una forte inizia-

tiva politica che porti all’embargo di
materiale militare di tutta l’Unione eu-
ropea verso i Paesi coinvolti nel con-
flitto in Yemen, come ripetutamente ri-
chiesto dal Parlamento europeo;

4) a sostenere gli sforzi profusi dall’in-
viato speciale per lo Yemen del segre-
tario generale delle Nazioni Unite volti
a rilanciare il processo politico e a
raggiungere una soluzione negoziata e
inclusiva della crisi, nonché ad assi-
curare ogni intervento utile per con-
sentire un immediato e completo ac-
cesso umanitario alle zone colpite
dalle ostilità in Yemen, al fine di
assistere efficacemente la popolazione
in stato di bisogno attraverso prioritari
programmi di cooperazione interna-
zionale, anche con l’implementazione
degli stessi da parte della cooperazione
italiana;

5) a sostenere, anche nel ruolo di mem-
bro eletto del Consiglio per i diritti
umani delle Nazioni Unite, la prose-
cuzione di indagini efficaci e indipen-
denti sulle violazioni e sui crimini
commessi in Yemen dalle parti in
conflitto e a promuovere l’istituzione
di un tribunale internazionale indi-
pendente per accertarne e condan-
narne le responsabilità.

(1-00202) « Quartapelle Procopio, De Ma-
ria, Ceccanti, Scalfarotto,
Fassino, Bruno Bossio, Fra-
gomeli, Carla Cantone, Mor,
Bonomo, Sensi, Frailis, Bena-
mati, Paita, Fiano, Fregolent,
Marco Di Maio, Serracchiani,
Buratti, Giorgis, Ungaro, De
Menech, Siani, Moretto,
Nardi, Berlinghieri, Madia,
Pezzopane, Pellicani, Schirò,
Navarra, Carnevali, Rizzo
Nervo, Di Giorgi, Noja ».

La Camera,

premesso che:

dal marzo del 2015 in Yemen è in
corso una guerra civile, quando le forze
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ribelli Huthi hanno preso il controllo della
capitale, Sana’a, dopo avere deposto l’al-
lora presidente ’Abd Rabbih Mansur Hadi,
tuttora riconosciuto dalla comunità inter-
nazionale;

da allora, il regno dell’Arabia sau-
dita – supportato da una coalizione in-
ternazionale formata da Kuwait, Bahrain,
Emirati Arabi Uniti, Giordania, Marocco,
Senegal, (e in passato anche Qatar, Egitto
e Sudan) e con l’appoggio iniziale di Stati
Uniti, Regno Unito, Canada, Francia e
Turchia – conduce attacchi e bombarda-
menti incessanti su città e villaggi yeme-
niti;

questa azione militare non ha mai
ricevuto un avallo formale o un preciso
mandato dell’Onu che tuttavia, attraverso
il Consiglio di sicurezza, ha approvato più
risoluzioni che non sono riuscite a far
cessare le violenze e a dare al via una
soluzione negoziata del conflitto;

secondo quanto affermato da Mark
Lowcock, segretario generale aggiunto
delle Nazioni Unite agli affari umanitari e
coordinatore dei soccorsi d’urgenza, in
Yemen siamo di fronte « alla peggiore crisi
umanitaria del pianeta »;

secondo le Nazioni Unite quasi l’80
per cento della popolazione yemenita ha
bisogno di assistenza o protezione umani-
taria. A causa del conflitto, oltre 20 mi-
lioni di persone su una popolazione totale
di 24 non hanno cibo sufficiente, 9,6
milioni sono sull’orlo della carestia e 240
mila si trovano nella cosiddetta « fase
cinque », ossia sopravvivono a malapena
alla fame. Dall’inizio del conflitto, oltre tre
milioni e 300 mila yemeniti hanno lasciato
le loro case, 600 mila nel solo 2018;

secondo una recente nota diffusa
dall’Unicef in occasione della conferenza
di Ginevra dei Paesi donatori sulla crisi
dello Yemen, 11,3 milioni di bambini, pari
all’80 per cento di tutti quelli nel Paese,
hanno bisogno di assistenza umanitaria.
Di questi, 1,8 milioni soffrono di malnu-
trizione acuta, fra cui circa 360.000 bam-
bini sotto i 5 anni soffrono di malnutri-

zione acuta grave. Secondo Unicef, almeno
2 milioni non vanno a scuola e 8,1 milioni
non hanno accesso ad acqua sicura e a
servizi igienico sanitari;

un report di esperti pubblicato dal
Conscio dei diritti umani delle Nazioni
Unite diffuso il 28 agosto 2018, ha accu-
sato le forze governative dello Yemen, la
coalizione a guida saudita che li appoggia,
e i ribelli del movimento Huthi di non aver
fatto nulla per impedire o ridurre la morte
di civili;

secondo lo stesso report, poi diffuso
a settembre dall’Alto commissario delle
Nazioni Unite per i diritti umani, i Governi
della Yemen, degli Emirati Arabi Uniti e
dell’Arabia Saudita, si sarebbero resi re-
sponsabili anche di crimini di guerra come
stupri, torture, sparizioni forzate e priva-
zione del diritto alla vita;

anche le milizie ribelli degli Huthi
secondo il report, si sarebbero rese re-
sponsabili di crimini di guerra nel Paese
arabo, verso cui, a differenza degli Emirati
Arabi Uniti e dell’Arabia Saudita, è in
vigore un embargo sulle forniture di ar-
mamenti;

in data 30 ottobre 2018, il segre-
tario di Stato, Mike Pompeo, ha chiesto
una immediata cessazione degli attacchi
aerei condotti dalla coalizione a guida
saudita contro i ribelli sciiti Huthi nelle
aree popolate da civili e, allo stesso tempo,
uno « stop » anche agli attacchi condotti
dagli Huthi in territorio saudita. Secondo
Pompeo: « è arrivato il tempo per la ces-
sazione delle ostilità, inclusi i bombarda-
menti con missili e droni dalle aree con-
trollate dagli Huthi verso l’Arabia Saudita
e gli Emirati Arabi Uniti. Di conseguenza
dovranno cessare anche i raid della coa-
lizione saudita verso le aree popolate da
civili nello Yemen »;

nella stessa data Jim Mattis, ex
Segretario della difesa degli Stati Uniti, ha
invitato le parti in conflitto in Yemen a
imporre un cessate il fuoco per intrapren-
dere negoziati di pace;

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 GIUGNO 2019 — N. 195



a seguito degli appelli e della di-
sponibilità della Svezia ad ospitare i col-
loqui di pace, nel mese di dicembre 2018
sono iniziati a Stoccolma i colloqui di pace
tra le parti che combattono in Yemen, poi
proseguiti con delle riunioni tecniche in
Giordania a febbraio che hanno interes-
sato le questioni principali, dallo scambio
dei prigionieri fino al raggiungimento di
un compromesso preliminare sull’attua-
zione della tregua e sul ritiro delle rispet-
tive truppe dal porto di al Hodeidah;

la situazione umanitaria in Yemen
è devastante e come raccontano i dati
recentemente diffusi, in continuo peggio-
ramento. Occorre uno sforzo affinché
tutte le parti in conflitto adempiano alle
loro responsabilità, consentendo l’eroga-
zione senza impedimenti degli aiuti uma-
nitari, compresi cibo, acqua e medicinali,
a favore della popolazione civile;

è quindi estremamente urgente
porre quanto prima fine ai combattimenti,
al fine di rendere lo Yemen uno Stato
pacifico e pluralistico nell’interesse di tutti
i suoi cittadini, indipendentemente dalla
etnia o fede e libero dalle ingerenze
esterne;

a tal fine la Camera dei rappre-
sentanti degli Stati Uniti, nelle settimane
passate, ha approvato una risoluzione fi-
nalizzata a ritirare il sostegno militare
degli Stati Uniti per la campagna a guida
saudita nello Yemen, mentre la Germania
ha sospeso le esportazioni di armi, a
partire dal prossimo 9 marzo, verso l’A-
rabia Saudita « fino a quando non vi
saranno sviluppi nel processo di pace con
lo Yemen ». Stessa cosa hanno già fatto
Danimarca, Finlandia, Norvegia e Olanda
in Europa, sulla scia della risoluzione del
Parlamento europeo del 25 ottobre 2018
che chiedeva l’adozione di un embargo
totale sulla vendita di armamenti all’Ara-
bia Saudita, date le gravi violazioni del
diritto umanitario internazionale perpe-
trate da questo Paese e accertate da au-
torità competenti delle Nazioni Unite;

anche in ragione delle licenze di
esportazione di materiali d’armamento

italiano all’Arabia Saudita, agli Emirati
Arabi Uniti e agli altri Paesi coinvolti nel
conflitto, sarebbe opportuno che venissero
assunte iniziative per favorire e suppor-
tare, ove possibile, la riconversione in
produzioni civili delle attività delle aziende
attualmente interessate alla produzione di
armi, anche attraverso l’istituzione di un
fondo ad hoc e il rifinanziamento degli
incentivi per la ristrutturazione e la ri-
conversione dell’industria bellica e la ri-
conversione produttiva nel campo civile e
duale, destinati alle imprese che operano
nel settore della produzione di materiali di
armamento, ai sensi dell’articolo 6, commi
7, 8, 8-bis e 9, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237,

impegna il Governo:

1) a chiedere, in tutte le sedi competenti,
l’immediato cessate il fuoco e l’inter-
ruzione di ogni iniziativa militare in
Yemen;

2) a continuare a sostenere l’iniziativa
dell’inviato speciale delle Nazioni
Unite per lo Yemen, Martin Griffiths,
affinché si arrivi, se necessario, al
ritiro delle truppe in campo;

3) a proseguire, con gli altri partner in-
ternazionali, nell’azione umanitaria
coordinata sotto la guida delle Nazioni
Unite per alleviare le sofferenze della
popolazione yemenita, come stabilito
nella Terza conferenza dei donatori
che si è svolta a Ginevra;

4) a valutare l’avvio di una iniziativa
finalizzata alla previsione da parte
dell’Unione europea di una moratoria
sulle bombe d’aereo e relativa compo-
nentistica nei confronti di tutti i Paesi
coinvolti nella guerra in Yemen;

5) a promuovere l’istituzione di un’in-
chiesta internazionale o di un tribu-
nale internazionale per accertare e
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condannare le responsabilità per even-
tuali crimini commessi dalle parti in
conflitto in Yemen;

6) ad assumere iniziative affinché si ap-
plichino rigorosamente le disposizioni
della legge 9 luglio 1990, n. 185, e
della posizione comune 2008/944/
PESC, ovvero per sospendere le espor-
tazioni di bombe d’aereo e relativa
componentistica verso l’Arabia Saudita
fino a quando non vi saranno sviluppi
nel processo di pace per lo Yemen;

7) ad assumere iniziative per favorire e
supportare, anche attraverso la desti-
nazione di specifici incentivi, la diffe-
renziazione dei materiali d’armamento
prodotti dalle aziende del settore, al
fine di salvaguardare i livelli occupa-
zionali.

(1-00203) « Lollobrigida, Delmastro Delle
Vedove, Deidda, Ferro ».

La Camera,

premesso che:

da quando, nel marzo del 2015, le
forze Huthi hanno preso il controllo della
capitale Sana’a dopo avere deposto l’allora
presidente ’Abd Rabbih Mansur Hadi, tut-
tora riconosciuto dalla comunità interna-
zionale, in Yemen è in corso una guerra
civile;

da allora, il regno dell’Arabia Sau-
dita – supportato da una coalizione in-
ternazionale formata da Kuwait, Bahrain,
Emirati Arabi Uniti, Giordania, Egitto,
Sudan e Senegal (e in passato anche Qatar
e Marocco) – è intervenuto militarmente a
sostegno del Governo legittimo dello Ye-
men, conducendo attacchi e bombarda-
menti su città e villaggi yemeniti;

secondo quanto affermato dall’Uf-
ficio delle Nazioni Unite per gli affari
umanitari (Un-Ocha), in Yemen si è di
fronte « alla peggiore crisi umanitaria del
pianeta »;

secondo le Nazioni Unite quasi l’80
per cento della popolazione yemenita ha
bisogno di assistenza o protezione umani-
taria. A causa del conflitto, oltre 24 mi-
lioni di persone su una popolazione totale
di 28 non hanno cibo sufficiente, 9,6
milioni sono sull’orlo della carestia e 240
mila si trovano nella cosiddetta « fase
cinque », ossia sopravvivono a malapena
alla fame. Dall’inizio del conflitto, oltre tre
milioni e 300 mila yemeniti hanno lasciato
le loro case, 600 mila nel solo 2018;

secondo una recente nota diffusa
dall’Unicef in occasione della conferenza
di Ginevra dei Paesi donatori sulla crisi
dello Yemen, 11,3 milioni di bambini, pari
all’80 per cento di tutti quelli nel Paese,
hanno bisogno di assistenza umanitaria.
Di questi, 1,8 milioni soffrono di malnu-
trizione acuta, fra cui circa 360.000 bam-
bini sotto i 5 anni soffrono di malnutri-
zione acuta grave. Secondo Unicef, almeno
2 milioni non vanno a scuola e 8,1 milioni
non hanno accesso ad acqua sicura e a
servizi igienico sanitari;

in base a un recente calcolo della
Armed Conflict Location and Event Data
Project (Acled), un’organizzazione non go-
vernativa legata a molte istituzioni e uni-
versità anglosassoni, nella guerra civile ad
oggi hanno perso la vita già 70.000 per-
sone;

un report di esperti pubblicato dal
Consiglio dei diritti umani delle Nazioni
Unite diffuso il 28 di agosto 2018, ha
accusato le forze governative dello Yemen,
la coalizione a guida saudita che li ap-
poggia, e le forze Huthi di non aver fatto
nulla per impedire o ridurre la morte di
civili;

secondo lo stesso report, i Governi
dello Yemen, degli Emirati Arabi Uniti e
dell’Arabia Saudita, si sarebbero resi re-
sponsabili anche di crimini di guerra come
stupri, torture, sparizioni forzate e priva-
zione del diritto alla vita;

anche le forze Huthi secondo il
report, si sarebbero rese responsabili di
crimini di guerra nel Paese arabo. A
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differenza degli Emirati Arabi Uniti e
dell’Arabia Saudita, verso le forze Huthi è
in vigore un embargo sulle forniture di
armamenti;

in data 30 ottobre 2018, il segre-
tario di Stato, Mike Pompeo, ha chiesto
una immediata cessazione degli attacchi
aerei condotti dalla coalizione a guida
saudita contro le forze Huthi nelle aree
popolate da civili e, allo stesso tempo uno
« stop » anche agli attacchi condotti dalle
forze Huthi in territorio saudita. Secondo
Pompeo: « è arrivato il tempo per la ces-
sazione delle ostilità, inclusi i bombarda-
menti con missili e droni dalle aree con-
trollate dalle forze Huthi verso l’Arabia
Saudita e gli Emirati Arabi Uniti. Di
conseguenza dovranno cessare anche i
raid della coalizione saudita verso le aree
popolate da civili nello Yemen »;

nella stessa data l’allora Segretario
della difesa degli Stati Uniti, Jim Mattis,
ha invitato le parti in conflitto in Yemen
a imporre un cessate il fuoco per intra-
prendere negoziati di pace;

a seguito degli appelli e della di-
sponibilità della Svezia ad ospitare i col-
loqui di pace, nel mese di dicembre 2018
sono iniziati a Stoccolma i colloqui di pace
tra le parti che combattono in Yemen, poi
proseguiti con delle riunioni tecniche in
Giordania a febbraio che hanno interes-
sato le questioni principali, dallo scambio
dei prigionieri fino al raggiungimento di
un compromesso preliminare sull’attua-
zione della tregua e sul ritiro delle rispet-
tive truppe dal porto di al Hodeidah;

la situazione umanitaria in Yemen
è devastante e come raccontano i dati
recentemente diffusi, in continuo peggio-
ramento. Occorre uno sforzo affinché
tutte le parti in conflitto adempiano alle
loro responsabilità consentendo l’eroga-
zione senza impedimenti degli aiuti uma-
nitari, compresi cibo, acqua e medicinali,
a favore della popolazione civile;

a causa della mancanza di strut-
ture mediche pienamente funzionanti, del-
l’accesso all’acqua pulita o di servizi igie-

nici adeguati, dilagano le malattie ed è in
particolare il colera a colpire la popola-
zione, poiché dal gennaio 2018, secondo
l’Organizzazione mondiale della sanità si
annota il più grande focolaio mai regi-
strato, che ha provocato 724.405 casi so-
spetti e 1.135 decessi collegati;

è quindi estremamente urgente
porre quanto prima fine ai combattimenti,
al fine di stabilizzare lo Yemen nella
cornice di uno Stato pacifico e pluralistico
nell’interesse – oltre che della regione di
riferimento – di tutti i suoi cittadini,
indipendentemente dalla etnia o fede e
libero dalle ingerenze esterne;

la Germania ha sospeso tempora-
neamente le proprie licenze di esporta-
zioni di armi verso l’Arabia Saudita fino al
30 settembre. A loro volta Danimarca,
Finlandia, Norvegia e Paesi Bassi in Eu-
ropa hanno sospeso l’erogazione di nuove
licenze verso l’Arabia Saudita e Emirati
Arabi Uniti, sulla scia della risoluzione del
Parlamento europeo dello scorso 25 otto-
bre che chiedeva l’adozione di un embargo
totale sulla vendita di armamenti all’Ara-
bia Saudita e agli Emirati Arabi Uniti, date
le gravi violazioni del diritto umanitario
internazionale perpetrate da questi Paesi e
accertate da autorità competenti delle Na-
zioni Unite, mentre il governo del Regno
Unito – pur preannunciando un ricorso in
appello – ha deciso di sospendere le nuove
forniture di armi all’Arabia Saudita e agli
altri Paesi della coalizione coinvolta nella
guerra nello Yemen dopo il verdetto della
Corte d’appello di Londra che ha dichia-
rato illegale una delle procedure finora
seguite;

anche in ragione delle licenze di
esportazione di materiali d’armamento
italiano ai Paesi coinvolti nel conflitto,
sarebbe opportuno che venissero assunte
iniziative per favorire e supportare la
riconversione in produzioni civili delle
attività delle aziende attualmente interes-
sate alla produzione di armi, anche attra-
verso l’istituzione di un fondo ad hoc e il
rifinanziamento degli incentivi per la ri-
strutturazione e la riconversione dell’in-
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dustria bellica e la riconversione produt-
tiva nel campo civile e duale, destinati alle
imprese che operano nel settore della
produzione di materiali di armamento, ai
sensi dell’articolo 6, commi 7, 8, 8-bis e 9,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 237,

impegna il Governo:

1) a proseguire, in tutte le sedi compe-
tenti, l’azione volta ad ottenere l’im-
mediato cessate il fuoco e l’interru-
zione di ogni iniziativa militare in
Yemen, continuando a sostenere, in
particolare, l’iniziativa dell’inviato spe-
ciale delle Nazioni Unite per lo Yemen
Martin Griffiths affinché si giunga
quanto prima al ritiro delle truppe in
campo;

2) a proseguire, con i partner internazio-
nali, nell’azione umanitaria coordinata
sotto la guida delle Nazioni Unite per
alleviare le sofferenze della popola-
zione yemenita, come stabilito nella
terza conferenza dei donatori che si è
svolta a Ginevra;

3) a valutare l’avvio e la realizzazione di
iniziative finalizzate alla futura ado-

zione, da parte dell’Unione europea, di
un embargo mirato sulla vendita di
armamenti ad Arabia Saudita ed Emi-
rati Arabi Uniti, prevedendo al con-
tempo consultazioni con gli altri Stati
membri dei consorzi internazionali in
relazione ai programmi di coprodu-
zione industriale intergovernativi at-
tualmente in essere;

4) a continuare ad assicurare un’applica-
zione rigorosa delle disposizioni della
legge 9 luglio 1990, n. 185, e ad adot-
tare iniziative per sospendere le espor-
tazioni di bombe d’aereo e missili che
possono essere utilizzati per colpire la
popolazione civile e loro componenti-
stica verso l’Arabia Saudita e gli Emi-
rati Arabi Uniti sino a quando non vi
saranno sviluppi concreti nel processo
di pace con lo Yemen.

(1-00204) « Cabras, Formentini, Ehm, Billi,
Cappellani, Caffaratto, Ca-
relli, Coin, Colletti, Comen-
cini, Di San Martino Loren-
zato Di Ivrea, Sabrina De
Carlo, Grimoldi, Del Grosso,
Ribolla, Di Stasio, Zoffili,
Emiliozzi, Grande, Olgiati,
Perconti, Romaniello, Sira-
gusa, Suriano ».
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